La nuova comunicazione dell’AGCM sugli accordi di cooperazione nel contesto dell’emergenza da Covid-19
Con comunicazione pubblicata il 24 aprile 2020 (la “Comunicazione”) l’AGCM ha fornito alcune indicazioni sulla valutazione di eventuali forme di cooperazione tra imprese volte a favorire la produzione e la distribuzione di beni e servizi essenziali nel contesto dell’attuale epidemia da Covid-19. La Comunicazione si rivolge, in particolare, al settore sanitario, nonché a quello agro-alimentare, nei quali potrebbe sorgere la necessità per le imprese di attuare iniziative di cooperazione al fine di ovviare a problemi di approvvigionamento ovvero trasporto e distribuzione di materie prime e beni (es. farmaci o dispositivi medici) potenzialmente afflitti da problemi di scarsità. 
In linea con la comunicazione della Commissione europea dell’8 aprile 2020[footnoteRef:1], l’AGCM riconosce così l’esigenza di adattare la propria valutazione su determinate forme di cooperazione tra imprese – che, in ragione del tipo di informazioni scambiate o delle forme di coordinamento attuate, potrebbero, in taluni casi, presentare criticità sotto il profilo antitrust - alla luce dell’eccezionalità dell’attuale contesto sanitario e socio-economico.  [1:  Comunicazione della Commissione in materia di Orientamenti sull'approvvigionamento ottimale e razionale di farmaci per evitare carenze durante la pandemia di Covid-19, consultabile al seguente link https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-commission-guidelines-optimal-rational-supply-medicines-avoid_it.pdf] 

Al fine di agevolare le imprese nel processo di auto-valutazione di tali accordi, l’AGCM ha, quindi, deciso di approntare un indirizzo di posta elettronica dedicato (accordi-cooperazione-COVID@agcm.it), mediante il quale imprese e associazioni di categoria possono contattare l’Autorità, al fine di ottenere indicazioni informali su specifici progetti di cooperazione: in casi eccezionali, individuati in via discrezionale dalla stessa Autorità, tali indicazioni potranno assumere la forma di vere e proprie comfort letter sulla valutazione dell’iniziativa notificata ai sensi della legge nazionale antitrust (L.n.287/1990). 
La Comunicazione riveste particolare importanza, atteso che riprende parzialmente (sebbene nei limiti di mere comfort letter, adottabili in tutta discrezionalità, come detto, dall’AGCM) la ratio della procedura di autorizzazione in deroga di intese restrittive (art. 4 c. 1 della legge nazionale antitrust), ormai abbandonata in favore della completa auto-valutazione da parte delle imprese.  
Il testo della Comunicazione, attualmente valida e operativa fino a successiva comunicazione, è disponibile al seguente link https://www.agcm.it/media/dettaglio-notizia?id=92214ce5-288d-4088-9a8e-45acc241c9d8 
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